
Coppa delle Case - Prova Serpeverde 
 

“Un articolo al giorno”  
 

 
Art 1 - Protestano per l’integrazione con il mondo dei babbani, ma gli Auror salvano la 
situazione - intervista ad uno dei manifestanti. 
 
 
Qui è Morc, la vostra intervistatrice di fiducia. Oggi vi portiamo rivelazioni inaspettate dal mondo 
babbano; alcuni maghi hanno deciso di uscire allo scoperto e di protestare per un’integrazione tra il 
nostro mondo e quello non magico.  
Dopo esser stati avvertiti della minaccia, i nostri Auror sono riusciti ad arginare il problema e a 
catturare alcuni dei manifestanti. Intervisteremo cinque di loro, cercando di capire le motivazioni che 
li hanno portati a questo folle gesto. 
Cominciamo intervistando John, uno dei principali fautori di questa rivolta.  
 
Morc: Cosa vi ha spinti a compiere questo folle gesto? Far scoprire l’esistenza dei maghi nel 
mondo babbano poteva creare danni irreparabili!  
John: “Lo sappiamo. Ma siamo stanchi di vivere nell’ombra. Abbiamo deciso di manifestare e lo 
abbiamo fatto pacificamente. Non abbiamo lanciato maledizioni, distrutto palazzi o minacciato 
qualcuno… vogliamo solo vivere con i babbani in pace e armonia.” 
Morc: Non crede che queste decisioni spettino al Ministero? 
John: Non aspetteremo per sempre il Ministero. Noi vogliamo essere liberi. Vogliamo che i nostri 
figli possano vivere e fare magie liberamente anche là fuori, vogliamo… sposarci con i babbani senza 
temere ripercussioni, lasciare che la magia, semplicemente, esista.” 
Morc:  Sono parole forti. 
John Sono le più sincere.  
Morc: Di chi è stata l’idea? 
John: Non risponderò a questa domanda. 
Morc: Avevate un capo… perché lo avete assecondato? 
John: Come ho già detto, non intendo rispondere ulteriormente.  
I: Dunque, per oggi è tutto, miei cari lettori. Domani intervisteremo (mago 2), speriamo di ottenere 
qualche informazione in più! 
 

- Morc 
 
 
Art 2 - Invasione di "cloni" scatena il panico tra i babbani - lo spunto di riflessione da parte di 
un partecipante alla protesta. 
 
Cari lettori e lettrici, qui è Morc e oggi siamo qui per la seconda parte dell’intervista. Alex è di fronte 
a noi per raccontarci com’è andata, ma nel suo sguardo non c’è ombra di pentimento. Vediamo se 
effettivamente si dimostrerà così determinato!  
 



Morc: La vostra protesta è cominciata con un piano ben preciso… vi erano più copie della solita 
persona, come “un’ invasione di cloni”. Perché proprio questa strategia? 
Alex: Abbiamo deciso di confondere pacificamente i babbani, e per farlo abbiamo tutti bevuto della 
Pozione Polisucco, mescolandoci tra le persone. Potevano vedere la stessa persona sdoppiata in più 
luoghi, sembrava una cosa divertente e non minacciosa. 
Morc: Strana. 
Alex: Strana, senz’altro. Ma efficace. Non possono esistere così tanti gemelli, no? Qualcuno avrebbe 
sicuramente notato la solita persona al bar, e poi in piazza, e poi addirittura due vicini… 
Morc: E poi vi siete radunati. 
Alex: E poi ci siamo radunati. In piazza, tutti insieme, abbiamo lanciato un messaggio. Vogliamo 
soltanto essere liberi di vivere con loro, di integrarci.  
Morc: Ma alcuni di voi erano negli uffici, nei negozi. È scoppiato il panico. 
Alex ride. 
Alex: Che protesta sarebbe, se non fosse rumorosa e non suscitasse scalpore? Volevamo farci notare 
e volevamo farlo nel modo più tranquillo possibile. Non è stata una buona idea? Tutti avevano 
percepito la stranezza. Potevo sentire alcuni gridare “ma lui era lì! E adesso è lì! E ce n’è un altro 
lì!” è stato divertente.  
Morc: Mettere in pericolo il mondo magico non dovrebbe essere divertente.   
Alex: Questo perché voi credete che i babbani non possano accettarci. Ma se provaste ad aprirvi, a 
mostrare loro il nostro mondo e ciò che possiamo fare, forse tutto cambierebbe.  
Morc: È un grande spunto di riflessione, stai dicendo che la comunità magica è troppo chiusa? 
Alex: Sì. Senza dubbio.  
 
Il nostro intervistato non si è pronunciato oltre sulla vicenda, ma narrerò io stessa lo svolgimento 
esatto degli eventi al posto suo: i maghi si sono ritrovati per scambiarsi una Pozione Polisucco, dove 
hanno tutti assunto le sembianze di uno soltanto. Dopo di che, si sono dispersi, insinuandosi in negozi, 
uffici e attività commerciali di vario tipo. Si sono congiunti solo alcuni di loro qualche ora dopo, in 
una piazza del centro di Londra. Lì, il capo dei manifestanti, ha fatto un discorso dopo aver effettuato 
in incantesimo Sonorus che quasi tutti i babbani nelle vicinanze hanno ascoltato.  
Purtroppo, non ci è possibile dirvi le parole esatte che sono state pronunciate, poiché nessuno ce le ha 
ancora riferite. 
Magari chissà, riusciremo ad estrapolarle dal prossimo intervistato!  
Rimanete con noi anche domani per saperne di più.  
 

- Morc 
 
 
Art 3 - Babbani curiosi ed è subito caccia alle streghe - la preoccupante testimonianza di Everett 
sulla protesta dei "cloni" 
 
Cari maghi e streghe! Oggi siamo qui per riportarvi la testimonianza di uno dei maghi esterni alla 
vicenda e che non ha preso parte alla protesta. Chissà cosa avrà provato nel vedere il proprio segreto 
esternato con così tanta prepotenza. 
Forse paura? Oppure eccitazione? 
Leggete le prossime righe per scoprirlo! 
 



Morc: Lei non ha preso parte alla protesta dei maghi, come mai? 
Everett: Non ne ero a conoscenza.  
Morc: Cos’ha provato, quando ha capito che il suo segreto stava venendo svelato a tutto il 
mondo? 
Everett: Era… un misto di paura e di curiosità. Ero sinceramente curioso di capire cosa sarebbe 
successo, cosa avrebbero detto i babbani sul nostro conto. 
Morc: Ma si è diffuso il panico. 
Everett: I babbani hanno cominciato a spaventarsi, alcuni di loro hanno tirato fuori i loro cellulari 
super tecnologici per fare delle foto. Poi è cominciata una vera e propria caccia alle streghe, non 
ironicamente. Quando l’effetto della Polisucco è scomparso e i maghi hanno cominciato a tornare 
“normali”, beh, le persone si sono allarmate… 
Morc: Ha avuto paura? 
Everett: Un po’. Speravo che nessuno si accorgesse che ero un mago anche io. Alcuni hanno rischiato 
grosso, perché hanno cominciato a spintonarli, ad allontanarli. 
Morc: Il mondo babbano è pronto a scoprire l’esistenza del mondo magico, secondo lei? 
Everett: Non lo so. Forse non così… forse ci vorrà ancora del tempo. Dovremmo andare per gradi, 
sa. Far capire che esistiamo, cominciando con delicatezza, forse attraverso coloro che possono 
dimostrarsi in grado di comprenderlo… 
Morc: La ringraziamo per la sua testimonianza, signor Everett. Speriamo tutti che questa 
vicenda si possa chiudere nel miglior modo possibile. 
Everett: Sono sicuro che succederà. Alla fine, sa, ogni cosa trova la sua soluzione… credo che 
bisogni essere ottimisti e abbracciare il progresso.  
 
Cari lettori e lettrici, con questa bellissima affermazione chiudiamo qui la nostra intervista di oggi. 
Domani avremo un’intervistata di eccezione, la strega che ha salvato il mondo magico rivelando il 
piano dei protestanti. Continuate a seguirci per non perdervi nemmeno un dettaglio di questa 
impressionante vicenda!  
 

- Morc 
 
Art 4 - Salvi dal panico scoppiato tra i babbani a Londra - l'appello di Claire: "quando 
cominceremo ad uscire dal guscio?" 
 
Oggi avremo l’onore di intervistare colei che ha permesso la salvezza del mondo magico, avvertendo 
il Ministero durante la protesta che ha mandato nel panico Londra e la nostra società nei giorni scorsi. 
Claire ha deciso di raccontarci la sua versione dei fatti, e noi non ci faremo sfuggire niente. 
Proseguite con la lettura per scoprire più dettagli! 
 
Morc: Quindi lei ci ha salvati… 
Claire: Sembra un’esagerazione. Ho soltanto fatto ciò che mi sembrava giusto, non sono mai stata 
convinta...  
Morc: Dunque perché ha preso parte alla protesta?  
Claire: Inizialmente pensavo che i loro ideali fossero giusti, che potesse davvero esistere 
un’integrazione tra maghi e babbani… ma i tempi non sono ancora sufficientemente maturi. Quando 
un uomo, in un negozio, ha urlato contro un’altra strega che stava riacquisendo le sue sembianze 
dopo gli effetti della Polisucco… ho avuto paura. Paura che i babbani potessero farci male. 



Morc: Crede che lo farebbero? 
Claire: Non lo so, guardiamo la storia. In generale, l’umanità sembra avere paura di ciò che è 
diverso, lei non trova? 
Morc: Giusto… giusto. Quindi dopo questo episodio, ha deciso di avvertire il Ministero. 
Claire: Sì. Gli Auror sono arrivati immediatamente e hanno salvato tutti, per fortuna.  
Morc: Ma tutti i babbani stavano reagendo in modo aggressivo? 
Claire: No, molti erano semplicemente spaventati. Tuttavia, anche questo mi ha fatto capire che non 
era giusto, che non potevamo irrompere nella loro realtà così, senza prepararli. Credo che debba 
esserci un ingresso graduale… 
Morc: Che non possono decidere dei maghi manifestanti, però. È il Ministero ad occuparsene. 
Claire: Sì. O a non occuparsene… Non mi fraintenda. Gli Auror ci hanno salvati, ma quando 
cominceremo ad uscire dal guscio per scoprire com’è il mondo là fuori? 
 
La nostra intervistata conclude con questa risposta il suo rapporto. Voi cosa ne pensate? I Maghi 
dovrebbero uscire allo scoperto, oppure rimanere nascosti tra i babbani? 
Domani l’ultima delle interviste, chissà se riusciremo a strappare qualche confessione al capo dei 
manifestanti.  
 

- Morc 
 
 
 
Art 5 - La protesta dei "cloni" è sfumata -  
parla chi ha organizzato tutto: "questo era solo l'inizio" 
 
 
Maghi e streghe del mondo magico, oggi vi portiamo l’esclusiva intervista di Simon, il mago che ha 
dato inizio alla protesta per l’integrazione del mondo magico con quello babbano. Non è stato facile 
ottenere queste parole, ma tenetevi forte, perché ci sarà molto di cui discutere d’ora in poi… 
 
Morc: Simon, dopo varie pressioni ha deciso di rispondere alle nostre domande… perché? 
Simon: Forse così ci ascolterete. Essere intervistati dovrebbe avere una certa risonanza… 
Morc: Ovviamente. Tuttavia, ormai il vostro piano è andato in fumo. Avete rischiato molto, 
perché ha deciso di fare una cosa simile? 
Simon: Non c’è niente che i miei colleghi non vi abbiano detto. Ciò che posso aggiungere, è lo sdegno 
che rimane nel capire quanto il Ministero non veda l’urgenza e il bisogno di un’integrazione totale 
col mondo babbano… 
Morc: Perché urgenza? 
Simon: Ci rifletta. I maghi alcune volte sposano babbani, le due società sono già molto unite in 
questo senso. Tuttavia insistiamo a vivere nell’ombra, crescendo figli che talvolta temono 
l’espressione dei loro stessi poteri.  
Morc: Credeva che con il tipo di protesta da lei iniziata, le cose potessero migliorare? 
Simon: Non ho la presunzione di pensare una cosa simile, tuttavia speravo di smuovere qualcosa…  
Morc: E?  
Simon: E in effetti è successo. 
Morc: Gli Auror hanno fermato la vostra manifestazione. 



Simon: Certo, hanno cancellato la memoria ai babbani, ma si sa, i maghi non accettano la tecnologia 
e non ne comprendono la minaccia… 
 
Ed è qui che mi sono fermato a guardare il mio intervistato, che mi passa uno di quelli che nel mondo 
babbano chiamano “smartphone” (in pratica un telefono cellulare), e mi mostra un’immagine in 
movimento. Un video, dice lui. Un video che ritrae i “cloni” frutto della Polisucco caricato online, un 
sistema babbano che permette la circolazione di contenuti in maniera del tutto incontrollata, 
apparentemente. 
 
Morc: Questo… 
Simon: È questo che succede, quando non si abbraccia il progresso. Un ragazzino ha ripreso tutto, lo 
ha caricato su internet et voilà. Eccoci lì, probabilmente per sempre, perché niente di ciò che viene 
messo online, scompare mai del tutto. Credo che avrà molto di cui parlare, nei suoi prossimi articoli, 
perché questo… era solo l’inizio. 
 
Con questa affermazione, il nostro intervistato si è alzato dalla sedia e ha ripreso il suo cellulare, 
uscendo dalla stanza. Non abbiamo voluto fermarlo, in quanto le sue affermazioni sono sembrate più 
che sufficienti per concludere la nostra analisi sulla vicenda. Il mondo magico dovrà davvero 
cominciare a temere di essere scoperto? 
Maghi e babbani saranno davvero pronti a convivere nello stesso mondo?  
Se il nostro intervistato ha ragione, se questo “internet” ha davvero tutta la potenza e la permanenza 
di cui fa cenno, nei prossimi mesi avremo molto di cui scrivere…  
 

- Morc 


